
PROGETTO Valorizzazione dei fondi speciali della Biblioteca della Facoltà di Musicologia
con il contributo della Fondazione CARIPLO

Responsabile PROF. PIETRO ZAPPALÀ – collaboratore: DR. PAOLO ARCAINI

FONDO GHISI, N° 215

Salvator Rosa / dramma lirico in quattro atti di Antonio 
Ghislanzoni ; musica di A. Carlos Gomes. – Milano [etc.] : G. 
Ricordi & C., timbro a secco 1910. – 66 p. ; 20 cm. – Prefazione 
di A. Ghislanzoni. – £ 0.25.

FONDO GHISI, N° 215



L l p. Hii 
L' v. 

abboiuinrrira ~hnurirr 
Da Gamriiie a Dicemke: 

ln Milano a domicrlfia , . . 
Fmn MII+IQ hd RWO. m 

mara . * . . . *. , . . * . * 

irir +%mt f d ~ ~  4@mmMl 

k.Dbk-l ( w i a  ..rnfIny«r @4m.(o- di1. M* 

A R &  E T  L A B Q R  
iYILlerYM $ w&diiamL 

.om*nn~1, i -. W&Q 
.ppm ulra mtiti ~ - R & w  r!a"hc ! 

' c a r - * r a - h l r i * i ' ~ - ~ ; U I P ,  
6 -  - 

--a P-BO'HU~ iarliur prima S I ~ l ~ , % i  ,,W &r*la 
r S r i Q m O ' w K u a k i W d l  my* 



VATOR ROSA 
DRAMMA LIRICO IN QUATTRO ATTI 

D I 

A N T O N I O  G H I S L A N Z O N I  

MUSICA DI 

A. CARLOS GOMES 

Proprieta per tutti i paesi. - Deposto a norma dei trattati internazionali. 
Tutti i diritti di esecuzione, rappresentazione, 

riproduzione, traduzione e trascrizione sono riservati. 

Prezzo netto: Cent. 2 5 

G. RICORDI & C. 
EDITORI - STAMPATORI 

MILANO - ROMA - NAPOLI - PALERMO - PARIGI - LODNRA 
LIPSIA - BUENOS-AIRES - NEW-YORK:  Boosey R: Co. 



Proprietà degli Editori per tutti i paesi. 

Deposto a norma dei trattati iiiterriazionali. 

Tutti i diritti di esecuzione, rappresentazione, riproduzione, 

traduzione e trascrizioile sono riservati. l 
1 

i 1  DUCA u'AIICOS, v i c ~ r è  di rcTa?oli . Prinzo Basso  

LSABELLX, sila figlia . . . . . .  Prinzo S o ~ w a ~  

. . . . . . .  SAILYAff Oll ROSA. P r i n ~ o  T e i ~ o ~ . e  

MASANIELLO . . .  P r i i ~ ~ o  Bir~.iiono 

. . .  GEIC'NL~IIIELLO, gioviiic l , ~ z z + i  o P I ~ I I L O  S o p r a ~ l o  

. . . . .  '1 CONri'E D I  BADAJOZ T e ~ z o r e c o ? ~ z ] i i . i n ~ a ~ ~ i o  

l 'EltNANDEZ, coiilaiidniite le t ruppe s1n- 

. . . . . . . . . .  g iìiiole Sccoltdo l ' ~ ~ l o ~ . e  

l Dauze - Siymori - Ba?.o?~i  - Laxxeri - Soldat i  s~~ny~zz to t '  

1 Flollnche -Prati - FaucirdZe dei230])070 - Brigmzti -P i t tor i ,  e 

La scena ha luogo a Napoli. 



Ous parole e d i  $nettetori 
d C3 F 

II L>'nldhlzlcc.i, il Pc~sser i  , 21 Do~~zi l z ic i ,  e p:ltr~lti scvissero 
ilclia zlifa e d~ ' l1e  opere ddl'  ill,listre piftorc-21oeta-nz~rsicii!;~ 

2celetrfo~~ Boss, COllCO7' l '0120  ~teZl'nfle~.nzri~.e c lv ,  ~ i g g i . ~ i i i o  crlin 
osl dciln C'ursrpngmjin della 3F);c;i.i e, yli prcsc png,t~: cli/iz'is- 

siiiln f(!??zosn ~izv!::,zio?zi ?ziyioZilv?:a c7cZ 2647 ccyjii~mot(r 

, 7 1 1  J_l~isli!ricllu. 6 r l o ~ ~ z o  cr gric?l'qjocn ~c?.ifio?.i  i lc t i i~t~l i  C f01~1- 

s i ie l i  f(iirl~tcisticii~oizo colz ~r~z'cixdcrcln tf.olg13 S~ICS.TO ~ ? ~ ( I s s o ? ~ ' ~ / J ~ ? c .  

L'cri/i!:1>~ t ic1 prcscsjfc ?i:c?~>(?l.n~?~i~zic, l)elnzcilc~i(?osi qzralche .!i- 
. . 

cnzscc (!i t:~lzlcsrsiofze a 1.!l/rrnrdo (?d L~i.illmzie e O K Z ' L ~ I ? ~ ~ ~ . ~ . O , S ~ )  217.0- 

iirgo?i,istcr, co~ificia c!~e uessznbo V ~ Y I ? ~  ttrccic71,Zo cli aver n?te?-cific 

!n vcrifu del qztcidro gelze~nie o tli essemi ntosi'~.(rfo .iwil-c,;.cufc 

ri7l:i f L i ~ i i i l  c7cll' eroe I g g f ~ z t - n ~ . i o ,  tlze inil!ro1:t3 del szio ?lon?r! 

2020 dei pii6 ~vo&igiosi  1 . ivolgi1~&~7~ti  p o ~ ~ o l ( i r i  ~. ' ic~~.(?illi  c7ci11~t 

s2oria. 



ATTO PRIMO 

B C E N A  P R I M A .  

Uno studio di pittore 

(1) Diie porte; una di mezzo, l'altra a destra. Le muraglie sono coperte di 
quadri e di tele sbozzate. A sinistra un tavoli110 con busti in innrino 

i e slrnmcnti cli musica - Piccoli sedili e sgafielli. - Cavalletti coli tclc. 
da di;)ingere. 

1 Solvntor Rosa è seduto i?ztento n dil33ingerc. Gciiiioriello i?% piedi ( l i , -  
1 tro Te sp ! l e  del pittore, osservando il qtintlro 

SAT,VATOIIE 
)I)eiie, Gennariello? ... Nulla trovi 

oill dipinto a ridir ?... -i 

GENNARIELLO 
Quel ciel rni pare 

-ioppo pesante ... e troppo tetro il inare... 
SALVATORE 

Vuol dir che presto avrein biirrasca. 
GENNARIELLO 

E poi .... 
Sclisate, Salvator, le rostro donne 
Si ,~ssomigliano tntte. 

-- 
di destra 

P-. 

e sinistra 

P 

sono pres 
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SALVATURE 
E c i h  vi101 (iiuc? 

C!io iiiin tlniiiin ~:nlt;i!i!o C iirli ciior mio 
C ; R S : : A R I B ~ , ~ O  

( f ~ l ! o l ì l ~ l ~ l l ~ l ì r ~ ~ ~ ~ s i  il(ll qll~l l l l~o)  
0: vi compieiiilo ... Uiin a w i  dolce cosa, 
1 ) ~ v ' ~ ~ s c i . c  pi!i voi Ic iiiille volte 

t... .. .[.i ~ , i i i e  il roltn dclln cloiiiin n:ii:~tn ... 
Coilie vi invitlio !... 

SAT~VATOXE 
(n l zn~i i lus i )  

Olh !... forse savesti 
1 l i i i~ l? i~ra to  ?... 

GENNARIET,T.O 
Sotto il ciel rid~ritc 

Di Nri poli, v'; f13i.e alciiii 3:;rzci;e 
r P ~ l 1 ' ~ i : ~  min, clic noii coiioscn r:iiini.e?,,. 

S.K!,VATORE 
(ricle~~tZo) 

Iili fii~i~iiillo !:.. 
GESNARIET,T.O 

(ci;n ~11.efen.sio?1~) 
l~lesse;.c !... 110 gih ~ i ~ r c a  t i  

i 111sii~i ... s;~pei;i: ? 
SA I,V,\TOIIE 

Io I'igiiora.va,.., 
P~ i ' do i~o  !... 

G K N N A R I E T , ~  
Udir vi piacc 

I'rr cai;zoilctt,a. ch'io per lei coiliposi? 

S,\LVATORE 
Yi,v chi 9 

GENX~~RIELLO 
Per- lei - llon basta? 

SAI,VI\TORX 
( 7  i~izctte?zdosi n scdcrc p i ~ c s o  ( , I  qi~~-r l i i .« ' i  

Da bravo! iitlia,m! La tela a i a  fr,ittnnto 
linvvivrr?. 

G L X F B R I E E ~  

Vi ispirerh i! inio canto: 
(leva J(tl tavolo  IL^ ~ i l a ~ i d o l i ~ z o  c c n ~ ~ t f ~  ncco~~lpccg~lni~dosi)  

hl in  peccerella, deh! vieni allo mare ! 
Nella barchetta v'è un letto di fior... 
La bianca prora somigliit 1111 altari!, 
L'onde e le stelle sfavilla11 d'airior. 
E quando tu vorrai, 
La  vela io scioglierò ... 
Lontan ... lontano assai 
Pcl nlar ti portciò. 

SAI~VATORE 
Ma braro davvcro ! 

GENNABIELLO 
Fiiiito 11011 ho ... 

V'S ancora unn strofa ... 
SAT,VATORE 
Con gioi:~ l'udrb. 

GKNXARIEI,LO 
(come sopra) 

hiia p$cc6rella1 ti1 chiedi ove andiamo.,. 
Ti affida al veiito, ti affida all'amor ! 
Tiitta la nottn T ~ U O '  dirti che t'amo, 
Tutta l a  notte vuo' stringerti a l  cor. 
TI: a me radiante in viso 
Diranno i tuoi sospir : 
Sii1 illare è il yarndiso, 
Sii1 mare io vuo' morir! 

i\l[nsniiiello e detti. 

SAT,YA TORE 

(alzaizdnsi e ctbht nrc in~ tdo  Gennarie7lo) 

V ~ r n  figliuol i ~ t o  e a l  (li cor nTal7oli ti1 sei ... 



IKIELLO 

UI saivator ai  plausi 
( n  Gennariello) 

Uiiisco i plausi miei ... 
GENNAI~II;I,LO 

Voi !... Masaniello ! .. 
SALVATOI~E 

Amico ... 
GENWARIET,~ ,~  
in Mnsnn~cllo) 

Pii pur mi udisti ?... 
MASANIEI.I,O 
Sì ... 

(in disparte a Sctlvolor X I W , ~ )  

'arlnr ti dc,,' r r c . ~ ~  .. 
S A L Y A T ~ R E  

( n  Ge~zntci.it l l u )  

Or. . . lascinmi 
Solo con Iiii.. . 

G B N N A R I R I . I , O  

( n  Jlovtr?biellu) 

Perdono ! . . . 
i1 bcl Iiicil . . raininentati. .. 

Jli ~~ioinettccti  in  dono ... 
MASANIEI.LO 

L'avrai.. . 
GEKNARIEI,:.~ 

Qiiando?. . . 
MASANIET,LO 
Eitrovnti 

In  piazza a 1n~'zzodì 

GENNARIELLO 
[da sè) 

ntto or capisco .. 
S ~ r . v \ r n n w  . - . . . . . , . 
Vatten 

l I 
~ E N N A R I E L L O  

(con impertinevzzn) 
E s'io re~tzss i  qui? 

Bilontore fa l'atto d i  prefzderlo per u+a orecchio - G~l!?tni itllo snicca u n  
snlto ed esce). 

Masanlello - Salvatore. 

SALVATOSE 
(rapidissimo e rbg2nto) 

Ebben; quai nuore? 
~IASANIELLO 

L'ora è suonata ... 
SALTATORE 

Tutto è disposto 
~IASANIELLO 

Tnito ... 
SALVATORE 

Sta ben. .. 
~ ~ A S A N I E L L O  

De' tuoi la schiera ?.. . 
SALVATORE 

Qui radiinata 
Fra tin'ora. , . 

11 \SA\XIEL1,O 

ilaiarsi. .. e opiw conlien ... 
Tii te . . nel popolo . . in Dio coiifiilo.. . 
i , , i  ginsta causa triciiferh . . 



BR 

All'armi! Iddio lo vuol l 
Iilfrangasi il poter 
Del despota stranier, 
Che ilifest,a il nostro siiol! 

.D SALVATORE 
Di patria il sacro anior 
Tullo iii'iiifiai~~rna il cor ; 
Del desl~ota strailicr 
Oggi cadrà il poter. .. 

JIACARJELLO 

A iiiezzoclì - qilaiido gl i  esosi sgherri 
11 estorcere verrai1110 
T1 reo iribiito, c1,illa l-tiazza tuoili 
Il fatal giido - J>is~iii?ar quei pochi 
Lieie impiesa saih. - Da cento sbocchi 
Ecco . . il ~ ~ o l ~ o l o  irioiilpe . La iiioritagii~ 
D'armi . cl'arniati versa 
Nella cibth iii1 toireaLe .. Oh! trciiii a1loi:i 
11 duca rl'brcos! - melceilario braccio 
1Tnl difeiide i tiraliiii - Oi;ilil?ossciite 
li: rin l101101 clie coiu71atle 
Nella giusta ira sua - folgore i: des~o: 
Folgor (li Dio cbc ogni barriera abbal te. 

SAI,VATORE 
Santa, diriila è l'ira 
Ch'ngni tuo detto spira .. 
Pilrc .. uil più mibe accento 
Parlai t i  al  ciiore io viio'. .. 
Se il Duca a patti sccilde ... 

MASANIELLO 
(esitatzdo) 

Se ai  dritti nostri ci rende 
Giiistizia . . 

SALVATORE 
Ebbeil ? 

MASANIELLO 
(dopo breve esitnm'o~ze) 

Al vinto 
I patti io detterò. 
Dal satigue abborro .. il sai ... 

E il popolo giamnicii 
Di rce, codnitlc sbragi 
Le gloik sile i~inccliio. 

S A ~ , ~ A T ~ E F .  
(roii oziirsinsnio) 

Mi abljraccia, i\iasaiiieilo. 
11 \ S ~ I E L L O  

Viciii a1 inio cor, fratello.. . 
SALVATORE e ~ ~ A S A K I E I ~ L ~  

Fratelli i11 uil pensiero, 
Fratelli iii uii clesir : 
Di liberar 13 patria, 
Di viiicere o iiiorir ! 

~IACAKIELLO 
A ll'opra ! . . . 

S, i~ , rn~onc  
1 niiei col:il)agiii 

Fra uil'ora ~ii . i l i i i  ciiii. . . 
MASAKIELT~O 

'Giva la patria !. . . 
SALTATORE 

Viva !... 
~ I A ~ A N ~ E L L O  

'l'i attendo ... 
SALVATOILE 

A mezzodì ! 
(si abbrnecinito - nI(~sii!zicllo esce) 

Siibliiiie cor 1.. . 110bilc spirto !. . . E 1111 figlio 
Del pol1010 è costiii.. . 
Ili quel jioltolo oiiesto e geileroso 
Che per clial~iegio snol chiamarsi plebe ... 
Si corripia il f ~ t ~ o  oilini ! 

~ a o T ~ e , z ~ l o s i  al q ~ a c l ~ o )  

l iicldio pcr poco 
l hiiiaa gentile clc'iiiiei ca,riui. - &cltlio 
l De'uiiei forti pensieri ispiratrice ! . . . 

LSa(i)ator Roscc 2 



14 
(torr&ni~tTo sul d r r i w ~ ~ t i  d,  llci scevzaj 

Nè piu ve~l~qrla mi sarh concesso ! . 
I'e~isier tiviiierillo ! Oh coiiie lieto aridrei 
Iucoìitro a iriorte per tili detto solo . . .  
Per un so1 sguarclo di qiie!l'angfol saillo! 

Forma snlllime, citerea, 
Di luce e di candoì, 
Eri ti1 doilun od eri 
Larva di ill~iso cor P 
La tiia celeste imagiiia 
Uii g$riio ini apparì . . 
Nij piu ti vidi ii~ni 
Dopo il beato clì. 
Oli qual poter.. . qiial deìnono... 
Qual Dio t i  tolse a iiie 2 
Vieni ! t i  ~ I ~ V O C ~  i l  gellio 
Che vita averi da te ! 
E per 1'aii:ata p t r i a  
?ilo;rb felice alloi., 
Col iionie tuo sii1 Inbbro ... 
L'iininagin tua iiel cor. 

Gcnli~nriello, i n d i i l  Contcui Baditjoz con c l i ~ e  sol~7~cti sl~nr/~,lrn7i->j:ai\ rt: i i r  . 
GEXYARIEZ[ O 

(nffni~?znto) 
Salvatore .. celatevi ... fuggite . . .  

SALVATORE 
Che avverine ? 

OENRARIELLO 
Circoiirlnta, 

D'lgli sgliei ri spaglll~oli è questa casa. .. 
SALVA'~ORX 

Pai.li tu il ver ?. . . Ma ... coine? ... 
Dore . fiigqir 2 . 

CONTE 
(s11Tln povtri i?ichi1~a~1dosi)  
Signore 

(fnce!trdo avanzare i soldntQ 
12 desse ! 

? 5 

~ l + : ~ . ; ~ , i i i i ! i 1 . 1 . ! ~  

jri Sctlrii:Co;.c roi tci~oct~)  
Un ceRo 

DLL biigaiite han costor.. . 
S.~LVAT@RE 

(n Gelriznriello) 
Taci ! . . . 

CONTE 
A l11illiict8i~e 

I'alvator Rosa,. . al celebrato artista 
Di cui va l'Italia coli i.ngiorie altera, 
I l  Duca d'Arcos favellnr cloinandn.. . 

S~ILB.~TURE 
Celi venga i l  Duca !. . . 

COXTE 
fincT~ii~nizclosi con nflc ttazioue) 

A me I'iiisig~ie oiloie.. . 
Di a,ceonipagnnrvi a. lili ... 

SALVATOIIE 
Se di scgnirvi 

Io rifiiitassi 3. . . 
CONTE 

I (ciccen~znizc70 rr7lc giicci.die) 

i 
Allor.. . dovrei. . . 

SAI,VA I CIRE 

Conipreiido . 
GEXNARIF~,I.@ 

( n  S r ~ l ~ n t o v e ,  poi tnizdo 1~ ?,&n?zo alplrgimlclto e a c c e ~ l i i n ~ ~ d o  L I ~ ! L  q ni17iiro'i) 
C;liicelliairi questi sgorbii ? 

SALVATORE 
(trntteitenrlo Gciz~znriel7i~) 

l A lfaciniiicllo 
Corri.. . 

COPJTE 
( a  Ge~z i zn~ic l lo  c7~e cori cube uscire) 

l 
Non esca alcuno ! 

SAI.~ATORE 
I (n1 Cowte) 

A ~ o i  iiii aireiido . . 



CONTE 
s( i i !~ tY)  

L9ill~~sLre prigioniero 
Aficlo n voi. .. 

Gan.s . \ i : i r :~to 
(Iran Dio !... 

Che ascolto !. . . ]ì: diiiiqiie vero 2 
SA[,\.ATORE 

~ i b b i ~ r : c c i « ~ ~ t l o  Ge~~??nvielle) 
Tranqi~illo io soiio.. . adilio !. . . 
r i  lergi ,  o f:~~lcii i l ,  le lncriiile.. . 
Fra poco io riedo n te .  .. 
Traiinc l'nmor di patria 
Noil  vi è tlelitto in me. 

(cc1 Conte) 
ihildinin. . . 

(il Co~zte ftx  ceivao n i  solclnti che pni.toizo con S(~l,vntore, e tutti rscoiio) 
GEKNARIELLO 

Ah no !. . . fermate ! 
Cielo, pcr~liito egli ò ! 
C1:c far ? si avverta 1Tnsaniello.. . e tosto. .. ' 1) 

Si di;% inano ai niosclictti ! a inezzogiorno 
JIailciz iiii'orn.. . e frattanto egli potiia.. . 

( f n  yer rtvuinrsi i11 frcl,tn, 22oi si fev~iic~ ggli evuiun di fuori' 
Qli:d fingor ! . . . 

VOCI INTERSE 

Viva 1' arte e 1'allegi.in !. . . 

Scor,hi:r 
(clzti riil~lo c1177r1 iilrissiw?rc rl1siiii~o7tion~ 

Dov9B il ii-iaestio 
D'oqni pittor ? 
Ilov'è il piìi destro 
[)ci sclivriiitor ? 
Dov'è l'ainabile 
G c ~ i t i l  pocta 
l)c11,~ f,icezia, 
lkl  I)noii utnor S 

GENNARIILLB 
(af(tnnnto) 

11 graii maestro. . . 
Il gran pittore. . . 
Ah di narrarvelo 
Mi manca il core. .. 

CORO 
Sxxvvia ! che è stato ?.. . 

GENNAILIE!,~;~ 
L'lianno.. . arrestato.. . 

Cono 
(nttersito) 

Che! ... Sal.sntnre!. .. 
GENNARIET~LO 

$ prigionier . . . 
CORO 

n ii, tu ... hai perinesso? ... 
GENNARIELLO 

Seiitite . . adesso.. . 
Ch'io ci avrb colpa !. . . 
Grazie dnvver ! . . . 

TUTTI 
Che più restiamo ? 
Pri!sto.. . accorriamo! . . . 
Segniam le traccie 
Del prigionier ! 
Oiiiai si affretti 
L'ora fntal. . . 
Jj'iir>ri i moschetti 
Maiio al  piignal ! 

@arfono cor~~endo trnqzdendo i pt~glzi~ll)  



li, Grande Sala al Palazzo della Vicaria. 

Port .~ di mczz:, - altra porta a sinistra. A destra una porta vetrata che 
d i  sul balcone - graudi seggioloni - un tavolo. 

li D~acn, i l id i  il Co::le ui Bn(ll.ijoz - S a l r ; i l o ~ ' e  Soldati. 

!Il il Dncn a9Arcos - Fernairdez. 

1 l 

DUCA 
(n111 c i d o  uizu 21ol.tn segreta) 
Qucstn via segreta 

Che addilce a l  Castcliiuo\~o in ogni caso 
d ine fin scanq~o.  .. 

COLTE 
( s ~ i l l n  p o ~ t r ~  n tlcstr n ,  i ~ l c h i ~ t a i ~ t l o s i )  

l1 prigionier !. . . 
DUCA 

Si avanzi! 
(Siiclto~iture elztvrz f1.n le glcardie. Ad zin ceiiuo dc l  Uiica q~ieste  si viti- 

vnrzo c31 Coirte d i  Ilccrlojoz) 
Duca - 

(sedcltdol ~ ~ 1 1  
1 1 1  

, Il Contro il  potei sovra110, signor, voi cosl)irate..  

DUCA 
(e?~trando) 

Delle tonppe rispondi ? . . 
FERNANDEZ 

Ancor di Spagna. 
Non giunsero le squadre . SBLIATO:~E 

\ i e ~ ~  11011 6. .. 
DUCA 

Le prore ne teiigo. .. 
SALYATOKE 

Perdoiiate !. . . 
D'uii l ~ o l ~ o l o  clie sof5.c ragione a i  d r i t t i  io rcii~lo . . .  
l o  fiarico a voi fii~i.110, c h ò  iiii vi1 sarei tacelido.. . 
Allor clie ilegli oplircssi si iiinal-.a i l  gi.ido a Dio, 
F1n questi c i rei clie 0111ii.ili1oilo sigiinto 6 il 1)osto iuio. 

(col1 J ~ C I . C Z P ~ )  

Duca ! figlinol del popolo io soii !. . . 

I DCCA 

11 
(pnsscggin~zc20 i?zr/iiieto,J 

l l l l  E la ribelle 

DUCA 
(cclz~-c?ttEosz) 

Cotailto aud:lce !. . . 
( I  eprtmeizilosi) 

Kon c le  ! - a un  uo!n di genio clenicn7a usar iiii piace. .. 
Oiic I oqliiiilo costoro P , 

1 
11 

Citth ?... 
FEKNANDEZ 

Piii minacciosa 

1 1  Giarilmni noil si attcggih - Tutta le vie 

l I 
Di Napoli percorsi e indizii certi  
Di  iinrninente rivolta ovniique io sc3rsi. 

D [JCA 

A l  suo posto ciasci~n ! - Tale si dia 
Un ricordo alla plebe onde giammai 
Dal  fango il cnpo i i a l z ~ r  iioii osi !... 
D a  te  prodigi attendo - alle tue  gesta  
Prcmio sarà l a  figlia 
Del Diica d'brcos .. 

(I"erna?zdez si i u c l ~ i ~ t n  e parte) 



.VATORIL 

ttivivan gli statuti 
L)i Carlo Quinto gli orribili tribiiti.. . 

DUCA 
A patti coi ribelli sceniier dovrei? ... 

di pol~ulu)  Juno gridc 

SAI 
Gli sgiiartli 

Laggiù'volgete, o Duca - forse domnn fia tardi! 
DUCA 

Tremin gli stolti !. . . 

Isabella e detti. 

ISABELLA 
(affannata) 

Padre! ... 
S~LVATORE 

(colpito) 

Sua figlia! ... 
ISABELLA 

(vedendo Sii1 u~r to i e )  
Ei qui ! 

I!: 
Tctta Napoli insorge.. . 

I ) l l ( !b - --. 
Ebben?. . 

i112car t u  LJLLua 

 tal d'un popolo fiireiite.. . 

21 
)UC A 

Hd è inia figlia. . 
E) la d~iciiessa d'Arcos che tal viltfi consiglia 
il1 padre !. .. 

SALVATORE 
(ad Isabellrc) 

O voi clie d'angelo avete il volto e il cor .. 
Pregate.. . e il ~iostro accento disarmi il suo furor !. .. 

ISABELLA 
(al Ducn) 

Paclre. .. a te il grido innalzasi 
D'iin popolo tradito.. . 
Molto ei sofferse e il gemito 
Or si cangiò iii ruggito. .. 
Cedi ! e costor che iniprecano 
Per disperato affanno, 
A te benedirailno 
Siccome a padre un dì. 

DUCA 
Qual son, qual sei rainmentnti ... 
Cessa dai vani preghi! 
Di stolta plebe agli impeti 
Non fin giammai ch'io p i~  
Dclla posscnte Iberia 
Io qui l'onor difendo. .. 
Nè trarre al  faiigo intend 
Lo stemma del 11 

a me! ... 

eghi ; 

"", 
Oh! questa è ben l'immagine 
Clie vagheggiò il cor mio !. . . 
Nella sua voce d'angelo 
Parla il pensier di Dio.. . 
Ma il rivederla è gaudio 
Che ogni mia speine uccic 
L'alsisso or ci divide. .. 
Spenta tu  sei per 



n Conte di Bad~zjox, ~ E C L L I Z ~  So1d;tti C ,detti 

CONTE 
(entralzdo affmtnato) 

Duca.. . vi allontanate !. . . 
DUCA 

Che parli P. . . 
VOCI DI FUORI 

Morte ! morte 
A110 straniero ! . . . 

ISABELLA 
(col rnassi~ilo terrore) 

Cielo !. . . 
CONTE 
Al Castclnuovo 

Si ripiegano i iiostri - la  vittoria 
Agli insorti rimane.. . 

SALVATORE 
(n1 Duca) 

Queste mura 
Fian invase tra poco. . . 

ISABELLA 
Padre ! . . . 

DUCA 
Oh vergogna ! . . . 

. SALBATORE 
Ed esitar potete? 

Se ancora di scampo t'è schiusa una via, 
Del popol che irrompe t i  invola al  furor ... 
Fuilesto ogni iudiigio.. . mortale saria.. . 
Di lei. .. di tua figlia ti muova il terror l 

ISABELLA 
(al Duca) 

D'un core leale ti piega all'accento ... 
A nostra difesa qui il ciel lo mandb ... 
Ei solo in quest'ora d'atroce sgomento 
La vita.. . l a  fama salvare t i  può. 

23 
DUCA 

Ch'io ceda ... ch'io fugga dinanzi ai  ribelli! 
E i l  cielo a ta l  onta serbato mi avrà ! .. . 
Piìì fiera o tremenda dai nostri castelli 
Doinan la vendetta sul popol cadrh ! 

CONTE 
Piil fiera e tremenda dei nostri castelli 
Doinan la vendetta sii1 popol cadrà. 

DUCA 
(traertdo seco Isabella) 

Vieni ! . . . 
VOCI 

blorte al  tiranno l 
ISABELLA 

Salvator !. . . 
SALVATORE 

Pidate in me . %  partite ! 
(i l  B~icrr, Isnbello, il Conte e i Soldali escono per la porta segreta) 

Qiiel dolce sgiiardo ni'ha Isea,to i l  cor !. . . 

\Ya\niiirllo - Geniinriello Corcclli - Briganti - Pittori 
Donne - Popolo - Salvatore. 

D~ASANIELLO 
Duve sono gli infami 2 . .  . 

TUTTI 
A morte il Duca !... 

SALVATORE 
h[asar~icllo ! ... 

MASANIELLO 
(vbbrnccia~zclo Salvatore) 

Tu ... amico ... 
 ALCUN^ DEL POPOLO 

Egli ! il pittore! ... 
Viva! viva! ... - 



Ma i l  Di; 
ALVATORE 

Vi 
. l  . arrestate ... 

Udiie ! il Dilca per segreta via 
)i fuggì  lazzo ... 

1 

Ei fugge !... 
(salendo sovrn UN sgal~ella) 

Ebben: Na.poli il sappia e i l  sappia il mondo: 
Or d i  Filippo qiiarto 
Re della Spagna è caduto per sempre 
I1 batrbaro poter : - liberi siamo ! 

TUTTI 
(abbvaccinndosi e levando il cappello) 

Del despota stranier 
Infraiito è il rio poter! 
E sul redento suo1 
CJ-l--?l ? più bello il sol. 

POPOLO 
Masaniel !... 

,,,edica il ciel. 
ztibsiasmo gepterale - tutti si affollano intorfio a Masanzello pe 

cinrlo. Cala il sipario) 

- sgombr 
M. 

-o è il p: 
ASANIELLC A T T O  SECON 

Una stanza al Casto!nuovo presso Napoli. 

niidito a sinistra - porta a destra nello sfontlo - altra piccola porta a de. 
s t ra  sul davanti dclla scena - una fiiicstra - muraglie igiiudc - qua 
là delle armature, spade e scliiolipi clie pciidoiio cialle pareti. A sinistrz 
U11 tavolino con tappcto neio, l'occorrente per scrivere, c,l una piccol: 
csoco nera. 

Evviva 
'I'i hnnt 

Il  Duca d' Arcns se,ltcto /)i*csco il  tnan7in0, cogli occhi i~ i tenl i  ad U* 

foglio Isal>ella ia  piedi prrsso 1'1 /l,zcstru. 

IS \BELLA 
 do dnl7n filzestra) 
l - - - -  l Salvatore !. . . 

)re.. . 
clesso !. . . è propilo c 

Pria di vederlo me1 di( 

FINE DELL'ATTO PRIMO (ncl Isaoe~tn scuernnzej2te) 

Riedi a tue stanze, o figlia, e i 

Veste t i  adoiiii - a Napoli fra 
Noi t01 nereillo. . . 

ISABELLA 
(con gioiu 
(a T. ero . . 

Di Masaniel t11 le  pi011osLe ~ C L C I ~ I I  : 
Coine lieta nc so110 ! 

ricca 



Dnck 
(nlznnrlnsi) 

12 me le gravi 
Ciire (li stato ... a te i geniali stiitli 
Di nbhellirti, o Isabella ; ontle siipei.ho 
TTadn il tiio sposo nel guidarti al braccio. 

1'3 \RET,T.A 
(colpikc) 

Padre.. . 
DCCA 

BIi udisti !... va !... qiii il messo atteiiilo. 
(ISnhella esce dnl ln piccola pol.ta n t l r s t i ~ ~ )  

E il foglio io segnerò? .. Poicliè di Sl7ngna 
Tartlai~ gli njiiti .. il capo 
Pirgar iili è forza ed accettar In tregiia. 

(cola iinpeto cl' i r a )  
Patteggiar coi ribelli 
Il .. Oiicn d'i\i.cos ! .. Oli si nffi.ctti il gior110 
Che (la1 mio noiiie cniicellatn sia 
Tanta vergogila! - E coinc? .. 011 qiial ini np]?ni 
Allo xgiiardo.. . al peilsier. .. vortice orrriiilo 
Di delitti e di sangue! .. F: qiial mlrcetle 
Al inio lungo soffiire T...  l3 qiial sol!ievo 
All'ntre cure .. etl ai riinoisi atixci 2 
Logoro arnese del poter - snqpctto 
A l  Ite ... alla patria - sovra straiiia tcrra 
Iiif,iiliato morire ... e maledetto !... 

(passcgqin coi?citnto, indi ~~trsta~:ic+lte  v i p i ~ n d e )  
Di s p o ~ o  ... di padrr ... le gioie screiie, 
1 teiieii affett i  soil oliiti pr i  me ... 
A l i  cliiaiiinii posscntc .. inn schiavo ilii tiene, 
lili iiicalzn ai delitti lo spettro di uii Re. 
Sc i i i  cor di cleiilciiza ini pniln una voce... 
l) ' i i i l  popol straziato s'io piego al dolor, 
Piinisci, piiiiisci ! - ini grida iiiia rcce ... 
So11 legge n chi regiln In strage e il terror ! 
(si rivuictnrc (11 tnui~l i lzo,  scgita un foglro con natino esitnirt, 1 ,  ,, 

sr t~o te  i l  c a ~ ~ i ~ ~ n ~ ~ c l l o ) .  
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I Il Conte di Badnjoz, Fernandex, i n d i  Salrntore. 

DUCA 
(al Conte) 

Di Blasaniello il messaggiei l 
(i1 Conte si inchina e parte  per iatrodurre S,~lvatore)  

( a  E'ernandez) 
Segnato 

È il patto della tregua ... 
SALVATORE 

( inchinandosi  n2 D u c a )  
Duca !... 
DUCA 

, conseg~ando  il foglio firmato a Salvatore, Salvatore lo  legge faccvtdo 
a t to  d i  gioia)  

A voi 
Questo foglio, o signor - Napoli vegga 
Clie giusto e mite io son... 

(volgendosi a P'ernandez) 
Presti i soldati 

Si tengano ad uscir ... 
(Fernandez  parte) 

(a l  Conte) 
Si rechi avviso 

Alle dame ... ai  baroni ... 
( I l  Conte esce) 
E voi per poco 
( a  Salvatore) 

Qui mi attendete ... Al vostro 
Braccio leal fidato, 
Del popol all'eioe vuol present irsi 
11 Diica d'Arcos... 

(esce per l 'andito a s i~z i s t ra )  



ISABELLA 
(Bepriini, o core, i palpiti!) 

SALVATORE 
(con 1.iso1 uaionej 

No ... tutto a lei si sveli ! 
(ad Isabella) 

Ogni misura eccedono 
Le angoscie mie crndeli! 

ISABELLA 
Voi ... mi atterrite ... 

SALYITORE 
Uditemi ... 

I1 core io v'apzirò ... 
Poi di dolore ... e d'onta 
~1 vostro piè morrò ... 

ISABELLA 
Parlate! ... (A immenso gaudio 
O a morte incontro io vo'). 

i SALVATORE 

1 

l ~ l ~  

111 

l 

~ 
il 
l~ 

~ 1 1  

* 

L 

Il-- - L  

'2 r 

Salriiluic, i;& Ibabellu. 

i 
SALVATORE 

~ 
 il^ 

Di stupore 110 l'alina 
Itipiena - Un sogno iioii è questo ?... il l z i  

Sì presso aiicora ini coiiduce il fato ... 
E fuggirla .. obbliaila 
11 mio coie per sempre avea giurato !... 

ISABELLA 

Padre ... 

l I 1  

SALVATORE 1 Sulle rive di Chiaia io stava assiso 
Sì ... A ritrar sulla tela un bel mattin ... 

ISABELLA 1 Quando, radiante di celeste riso, 

111 (vedczdo Bi1uatoi.e) 
Voi ... qui ... signore !... 11 

SALYAT(IHE 
il11 (O istante !...) A~ubasciatore 

Di ilIaen~~iello io veiliii ... 11 

111li 
1 1  l 

I l Ebben P... 1 Si arrestò una fanciulla a me vicin.,. 

11 ~ 8 ~LVATORIE 
i Ella sul mio dipinto 

IS ~ I Ì E L L A  

Vedeste il Duca? 

11 
l l 

Io ... tutto ottenni ... L'occhio tenea rivolto ... 
Io nel celeste volto 

' l , ,  ISABE~LA Pascea lo sgiiardo e il cor. 
(con gioia) ISABELLA ' '1 0 avveiltiiroso dì!... 
SALVATORE 

Voi ... ne gioite ? 

~ 1 ISABELLA 
E lieto 11 Non siete voi? 

'11 SALVATORE 

iiiii la sè colla p i 8  viva rnao;ione, gi~al-dando lsabellrr 
Y l  

(ntnl frenando la sua gioia) 
Ah ! di quell'ora all'estasi 
L'alrna rivive ancor... 

SALVATORE 
Ella fug gì... disparve - in un mistero 
Quella angelica forma si smarrì ... 
E in lei sempre era fisso il mio pensiero.. . 
L'astro era dessa de' miei foschi dì. 11 Gran Dio! ISABELLA 

i1 
11 

~i n-xr.-X il fata1 segreto "'! più la rivedeste P... 
) mio ?... 03au 

( l 
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SALVATORE 

Io ... l'ho veduta 
Or fan due giorni ... 

ISABELLA 
(tremante) 

. E voi l'amate aiicor... 
SALVATORE 

(con disperazione) 

Io l'adoro.. . e '  per sempre ... ahi l l'ho perduta l... 
ISABELLA 

Che dite? ... 
SALVATORE 

(sottovoce guardando fissaslente Isabella) 

Allor che in essa 
Osai levar le ciglia ... 
Seppi ... ch'ella era figlia ... 
Del Duca d'brcos ... 

ISABELLA 
(atterrita) 

Ciel !... 
Taci ... mio padre è là ... 
(corre i n  fondo alla scena esplorando con febbrile agitaziolte) 

SALVATORE 
(con dolore) 

Tutto or sapete ... 
Fuggitemi ... piangete 
Sul fato mio crude1 !... 

ISABELLA 
(gettnlzdosi come affascinata nelle braccia d i  Salvatore) 

L'accento dell'amor 
Inebbria i sensi miei ... 
E pizngere potrei 
Col paradiso in cor ?... 
La. sacra fiamma in te 
Del genio accese Iddio ; I 
Tu sei nel pensier mio 
Piii grande d'ogni re I 
Io 1.'311:0 ... IO t'nmo ... 

Nè un sogno mentitor 
Illude i sensi miei? ... 
Vicino a te morrei 
Col paradiso in cor... 
IO t7amo, io t'amo ... 

ISABELLA 
(avvinandosi al Crocifisso che sta sulla tacola) 

Per questa augusta immagine 
Del Dio che soffrì tanto ... e tanto amò ... 
Giuro che tila per sempre 
O dell'avel sarò. .. 

t1 Dlica, Cortigiani, Pernnndez, Conte di Bsdajoz, dalla porta i n  
fondo alla galleria. 

DUCA 
(293 disparte) 

Che intendo !... 
SALVATORE 

I1 diica ... 
(bi.eve silelzzio e sgoiitc~zto - I l  Duca si avanza le~zlnn?ei?te col szlo srgtbito 

e volgeizdosi a Salvatore con ipocvita nntore~olezza) 

DUCA 
Alla Duchessa d'Arcos 

11 braccio non offrite ? 
ISABELLA 
(tremando) 

Ciel! ... 
SALVATORE 

(offrendo il braccio ad Isnbtl7a) 

Se degnate ... 



Usciamo ! 
(Salcatore e Isabella precedono i cortigialoi ed escono dalla porta di mezzo) 

DUCA 
istrl dauchnti della scena accontpagnando la figlia e Salvatore d ' m 0  

sguardo terribile) 

E soffrirb I... 
I1 chiostro a lei ... - la morte 
Al reo che tanto osb. 

(segue i cortigialii) 

S C E N A  S E C O N D A  

Spiaggia di Napoli 

Ncl fondo della scena, la città - A destra il mare con bastimenti imban- 
diernti - Sul davaiik iin gran padiglione - A sinistra una specie di 
tribuna ornata di bandiere, di frondi e d i  fiori. 

All'alzarsi della tela una folla d i  donne e d i  giovinetti invadono la sceizn 
e si a11bandona.no alla danza. Ai l a t i ,  molti Popolaiii , aggn~pprrti 
iiltorno a i  daneatori, i nd i  Glenriariello attorizialo da nlcuili Iazzeri 
c donne. 

h festa ! a festa! tutti accorriam! 
Al prode Aiasailiel - una corona offriani ! 
A lu i  che i ilritti ogilor - del popolo afferiilb ... 
$; iii Napoli l'ainor - di libertà destb. 
Riposta è iii Macaniel - del popolo la fè, 
Ei nostro duce sol - ei sol fia nostro re. 

DONNE, GIOVANI e POPOLANI 
(correntlo incontro a Gennariello) 

Veh ! Gennariello !... Evviva 
11 bravo moschettier !... 

GENNARIELLO 
(avansantlosi circondato dalla folla) 

Adagio !... indietro! .. 
CORO 

Ah ! parla !... 
Tiitto vogliam saper ... 
Compiuto hai dei miracoli ... 

GENNARIELLO 
Ho fatto il mio dover ... 
Poicliè vi piace udir come la scena andb, 

Ve la-dirb. 
Tutt i  d'intorno a me - venite ad asc:oltar, 

E nilino osi pai1:ir ! 
Fuoco di moschettier dall'alto del balcoi~ ... 

I'iÙ in là il c;iiiiioi~... 
A Satanasso, a l  ciel impieca lo Spagiiiiol... 

Spaiito è il suol.. 
Che orreiillo baccanal - che strepito i~iferilal ! 
l'i~n ! poin ! di qua - pim ! poin ! di là, ! 
E noi da basso: avant,i ! 
Vira la libertà ! 
Poi tutt i  col piignal - t ra il fuoco ci spinginml 

La via spazziaili ! 
I fucili czricliiam ... 
Tutti  in massa ci avaiiziam ... 
Alla porta giiiiiti alfin 
Lo Spagiiiiol iion è più là... 
Urta ... spingi ... e patatià ! 

CORO 
Pim ! pom ! patatrà !... 
Lo Spagiiuol non è più là ... 

Viva la libertà ! .. 
(Gennarfello attor~aiato tE(ll Co1.o si ritira ifi fondo) 

C o n c e i . ~ ~  
(ava~zzandosi coi br{ganti a1 cessare dtlla prinza strofa d i  Ge~z~zariello) 

Percliè venuti siam 2 
I'ercliè pugnato abbiam P... 



i4 
CORCELLI e CORO 

Chiamati per dileggio 
Qiii Masaniel ci avrb 2 
Nè iin'ora di  saccheggio 
Concessa a noi s a rà?  ... 
A lui della vittoria 
Tutta rendiam la  gloria ... 
N a  noi senza bottino 
Non partirem di qua ... 

(ripresa delle danze e del Coro) 

Jlns~i i ic l ln ,  Frn Lorcriao con pochi Monnci, Popola?zi e detti .  

GESS.\RIET.T,O 
Lnrgo !... largo a llnsaniello ! 

POPOLO 
Viva il nostro redentore !... 

DONSE 
Come è fiero! ... coine è bello! ... 

C O R C E L ~ . ~  e BRIGASTI 
Sta a rcdcr clic lo h a  Re !... 

TUTTI 
Zitto ! zitto !... eg i favelli ... 
Nostro duce e padre egli h... 

I~.\S,~SIELT,O 
(che sarà salito sulla tribuim fra gli opilaggi della fo77n) 

Popol mi ascolta! - nella giusta lotta 
Ttltlio f ~ i  teco ... e htii vinto. - Al tuo possente 
Voler In fronte picgn 
Il despota spagnuol - Dalle castella 
Sventola il bianco segno, e il Diica d'Arco 
Coi nostri inessi s ta librando i patti 
Della trcg:ia ... 

CORCRLLI ed AI,TRI 
No ! no !... gucrra ... sterniinio 

Allo straniero !... 
MOLTI 

Le nefande tasse 
Sien tolte ... i dritti nostri 
Si rintegrino appieno - altro non chiede 
11 popolo. .. 

~ V ~ I I I S ~ ~ N I E L L O  
E ta l  pnre B il voto mio ... 

POPOLO 
L'arbitro nostro ... i l  nostro Re tu  sei! 

&~ASANIELI,O 

(scendenclo dalla tvibtiizrr) 
No ! no! che dite ?... Oh! venga il Duca ! - d I;ii 
Le vane pompe del poter - A voi 
Le franchigie ... l a  pace - A me le care 
Gioie serene della inia capanna ... 
La  mia barchetta ... i cieli azzurri ... e il mare ! .. 
( tutt i  s i  fanno intorno n ilfasaniello e lo asco7t(cno rlverc~itz) 
Povero nacqui, e ai perfidi 
Splendori io non anelo ... 
Giorni ignorati vivere 
Desìo fra l'onde e i l  cielo ... 
Libero al par di iin'aquila, 
Altero a l  par di un re. 
Ma se tradito il popolo 
A me Icvasse iin grido, 
Come un celeste vindice 
Io scenderei sii1 lido ... 
E guai tre volte a i  rcprobi 
Per  l a  mancata fè! 

CORO 
Nel d ì  tremendo, il popolo 
Ancor sa& con te  ! 

(squilli d i  troinba 71~7l'i11frr1:0) 

GEV L \ .~RTRI.LO 

(che sarà salito sii7ln tr~buizn) 
Viva ! viva !... sii ! acccorriaino !... 
Salvatore ! 
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TTTTI 

(gunrclando e accen~~n?ztlo verso i l  fondo della scena) 
Gli spagnuoli! ... 

BRIGANTI 
Che si f a?  ... 

CORCELLI 
Zitti !... atteildiamo ! 

A l ~ s ~ z \ . ~ n r . ~ o  
(collocnndosi a i  piedi della tribz~iza) 

Qui, o fratelli, intorno a me ... 
in popolo si schicra ai lati d i  II.fasnniello. Corcelli, i bri,qnnfi e olci~iir 

Lnzzcri dal lato ollposto. Coiitincia la nzrcrcin. T Soldati sprcgiii/oli con 
Ferita~zdez alla testa sfilo?zo stclln piazza. Dlirn~lte la vlarciu I ~ t r i ~ l i r ~  

luogo i canti che seguono:) 

MASANELLO 

Poichè il Diica a noi si arrende ... 
Poicliè il Duca a patt i  scende ... 
Franca, libera, leale 
Sia del popolo la fè. 

Al tilo core ogniin si sffida ... 
'i'u ne reggi..  . t u  ne guida.. . 
i\Iasn,niel, tu  ogilor sarai 
N ~ s t r o  dnce e ilostro 1Ze. 

Pei cacciare lo stixniero 
Tanto sangue fu versato.. . 
Ed al giogo abboiliinato 
Noi dovrem ancor piegar ! . . . 

GENNARIELLO 
(avnnzn~tdosi poco pi.iinn del Duca) 

011 ! mirate.. . è Salvatore ! 
Presso al Duca !. . , quale onore !... 
Tanta gioia nel suo volto 
Alai non videsi brillar !. .. 

I Duca d9Arcos - Cortigiani = Isabella - Bianca - Dame - Salva- 
tore - Frrnandrz - I1 Conte di Badajoz - Masaniello - Genna- 
riello - Fra Lorenzo - Corcelli Popolo Briganti. 

DUCA 
(a  Salvatore) 

Dov'è l'eroe del popolo? 
SALVATORE 

(addita+ado 1Cfasaniello) 
Eccolo.. . 

Duca 
(tenendo la mano a Masaniello) 

A te  l a  mano ! 
(co~lsegnnndo solennemente un foglio a Masa~aicllo) 

Per te la pace in  Napoli, 
La libertà rivive !. . . 

(vol.qendosi a2 Popolo) 
Di Carlo Quinto a voi 
Le ant;che leggi io rendo ... 
A iin popolo di eroi 
Nulla poss'io negar.. . 

CORO 
(a parte) 

Tanto cortese a noi T. .. 
E in lui dovrem fidar !... 

DUCA 
(abbracciando 1Clccsnniello e mal celando l'ironia) 

Viciii, o di popoli - invitto duce ... 
Da te avran luce - i miei pensier. .. 
Presso il mio trono - t u  regnerai. .. 
Sarai t u  l'arbitro del mio poter. .. 

Di qiicsto popolo - che in me si oiiora 
Io sempre i dri t t i  - difenderb ... 
Sia la mia Napoli felice oguora, 
E di obbedirti superbo andrb. 
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POPOI.~ - GENNARIELLO - DONNE 

Da quell'amplesso - che tutt i  onora 
Sorge un'aurora - di liberth.. . 
No, lo spagnnolo - sul nostro siiolo 
Uno straniero - più non sarà ... 

CORCELLI - BRIGANTI - L.~ZZERI - FRATI 
Dal Re, dal Duca, ricchezze. .. onori. .. 
Tutti i favori - sol egli avrà . . .  
Nè a questa plebe - che l'ha innalzato 
Lo sguardo volgere - più degiier &... 

ISABELLA 
Non pub mentire - questa speranza 
Che i voti avanza - del mesto cor... 
Tutta di luce - I'alma ho ripiena 
Luce di gaudio - luce d'ainor ! 

SALVATORE 
Sì presso averla ! - sapermi amato.. . 
L'immenso gaudio - quasi è martir ... 
Se questo sogno - d'amor beato 
Svanir dovesse - vorrei morir ! ! 

DUCA (da sè), %'ERNA~TDEZ e CONTE DI Ban.4~02 
Veli ! come baldi - si fan gli stolti 
Come li inebbria - l'alto favor ... , 

Forse domani - quei fieri volti 
Baciar la polvere - dovranno ancor. 

DUCA 
Masaniel. .. tu  alla mia Corte l. .. 

(al  Conte) 
Oro al popolo si  getti. .. 

TUTTI 
Viva il Duca ! A te soggetti, 
Ficli a te saremo ognor.. . 
Al magnanimo ed al  forte 
Plaiida il popol vincitor. 

( I l  Duca con ,Wasaniello partono fra le acclanzaziolzi del popolo. Tutti 
si  allontanano.) 

A T T O  T E R Z O  

SCENA PRINA. 

Terrazzo del Palazzo della Vicaria. 

È notte. - La mena è splendidamente illuminata. Candelabri - st,atue 
fiori - fontane. A1 di l à  del terrazzo si vedono le cime degli alberi e 
delle piramidi illuminate. A sinistra un lato del palazzo con porta che 
inette alle sale. A destra una gradinata per la quale si sceiido ncl giar- 
dirio. Musica interna. 

VOCI INTERNE 
Le tazze colmiamo ! 
Cantiamo, brindiamo 
Al fausto connubio 
Di popolo e Re! 

(Fevnandez e i l  Conte d i  Badajoz escono a braccio dalle sale pavlanclo 
sottovoce) 

FERNANDEZ 
Strane parole mormorar lo intesi. 

CONTE 
Le sile pallide guancie, il vitreo sguardo 
Notasti 3.. . 

FERNANDEZ 



CONTE 
Del propinato filtro 

L'effetto ora ~eclienl.. . 
FEKNAKIIEZ 
Qiialor fallisse ?... 

CONTE 
1,a plebe abbiaru. .. 

FEBNANDEZ 
Che intendi ?.. . 

CONTE 
I l  popolar farore 
Coirie vento è niutabile. .. Col Duca 
Ci& si intende Corcelli.. . 

FERNANDEZ 
(osserva~zdo i n  fondo della scena) 

Alcuii si appressa.. . 

1-11 disparte osseiviain.. . 
( s i  ritirano i n  disl~arte sul davanti della scelta) 

SALTATORE 
(usce~ado dalla sala e nttvave~sando 118 scena] 

Nè d'Isabella, 
Dell'aiigiol mio l'orme scoprir mi è dato T.. .  
Vediam . . . 

(esce per la sala che v~aette nl giardino) 
FERNAND EZ 

(ironico) 
Ecco l'amico 

le1 grande Jlasaniello ! 
CONTE 

I1 fidniizato 
ella tua donna. . . 

FERNANDEZ 
Al sol vederlo io fremo.. . 

CONTE 
ulla a temer da un tal  rivale - I1 Diica 
i& prov~ide.  . . 

F E I ~ S A S L ~ E Z  
Isabella ?.  . . 

COSTE 
Eiitio le mura 

1 ) ' ~ i i l  cliiostro, in breve scorderà quel folle, 
E t ~ i a  ~31.2, ... 

FERNANDEZ 
Vana speraiiza !. . . 

CORO INTERNO 

Usciamo !... 
MASANIELLO 

( d i  dentro) 
Alla plebe libiaino !... 

(vb~tcggiando) 
Di Napoli io son Re ! 

CONTE 
( a  Fer~zundez) 

Gli e ~ e i i t i  sccoildiamo ... 
Vieni !. .. t i  affida a me. 

(s'avvia~ao verso il fondo della scena) 

Daiiie di Corte, Cavalieri e Signore. 

DAME 
(uscendo dalla sala) 

Di quelle sale 
Il  lezzo uccide ... 
S~.aiidnlo iigunle 
Gi,iiiiinai clii ride?.., 
Tutt i  egli offese ... 
T~it t i  iilsultò. 

CA'IIALIERT 
(con disi,rczzo) 

Nulla di strano 
qiicl ilinrrano, 

iihbro di vino, 



i 
Pazzo di orgoglio, 
Nel suo delirio 
Cotanto osò. 

DAXR 
Guai se la plebe 
11 capo estolle! 

CAVALIERI 
Schiava alle glebe 
Iddio l a  volle ... 
Miseria, stenti, 
Fame, tormenti, 
Ceppi e patiboli 
S'abbian costor !... 

DAME 
Nè più turbate 
Le nostre feste 
Sian dalle ingrate 
Nenie funeste ... 

TUTTI 
N è  più il ribrezzo 
Del volgar lezzo 
Ci offenda i sensi ... 
Ci turbi il coi... 

Nnsauiello e detti. 

~I~ASA~TIELLO 

(icsce~zdo dalle sale cogli abiti scoil~posti, i cu$elli i r t i  sulla fronte e 16 

sgitnrclo sninr~.ito) 

Oliiiiiè ! . . . le tempia 
Arder mi sento ... 
Al mare ! a l  mare ! 
Ilespiro a stento.. . 
Di queste sale 
L'aurn è velen.. . 

( c o i ~ ~ e l z d u  vevso i2 f o ~ ~ d o  dcl ln  scelta) 

i arco apritemi ! 
(nrrt frct~ido] 

Chi siete voi 3.. . 
- r 

CORO 
Solo lasciamolo.. . 
Fiiiente egli è.. . 

R~ASANIELLO 
Di scherno iin riso 
Vi s ta  sii1 viso ... 
Lilngi, o carnefici,.. 
Lungi da me! 
Uscite !... uscite !... 
Lo impone il Re !  ... 

( r i  atteggia nalluaccioco\ 
CORO 

Solo lasciamolo . . 
Piiiente egli C !. . . 

(i Cnvn7ie~i e le Dnine vie~ttl.a~zo n pnsci l e ~ ~ t i  nelle snla 

Salvatore e Masniziello. 

SALVATORE 
(ngitnto) 

JIasnniel.. . IvIasaniello . . . amico., . 
I~,\SANIEI,T.O 

(snuclnntlo I L I Z  ferro) 
Indietro, 

Assassini I.. . 
S.\LVBTOI~E 

Che fii T . .  . Non mi ravvisi ?... 
TI tuo conipagrio d'nrnii, 
I1 tuo frate1 son io ... 

J~ASAKIELLO 
(1701~0 nverlo glrnr~7nto fissnaaelztc, gettnncto il ferro) 

Ah ! vieni al seno mio ... 
;'aila - che viioi dn ino ?.,. 
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Onnipossente io sono.. 
Di Napoli son Re! 

SAI,VATORE 

Ciel !... la tua fronte è lividh. .. 
Fnggiam da queste mura... 
Un'aura meno impura 
Corriamo a respirar ... 

MASANIELLO 
l Qui ... è ver... tutto è vl?leiio ... 

SALVATORE 

10 I orte ho in seno,.. 
MASAKIELLU 

Tu ... Salvator !... Chi osava ? 
SALVATORE 

MASANIELLO 
(come ilz preda ad una vieqnll~l 

h... su quel fra,gil legno ... 
,ssiso è Masaniel ... 

Agli dell'onde ha il  regno.. 
Ed è sua tenda il  ciel ... 
Ma il  turbine si desta ... 
Rngge fremendo jl mar... 
E in mezzo alla tempesta 
Negro un fantasma appar ... 

SALVI 
Oh cielo! ei non mi ascoltw ... 
Non vede il mio dolor ... 
L'ultima speme è tolta 
A1 mio perduto cor ! 

MASANIELLO 
(con crescente dolore) 

'erchè, o fantasima, 
$i incalzi a terra?... 
E atroce ... orribile ... 
Dell'uom la guerra... 
Spettri, placatevi ... 
Jlontanatevi... 

tutto un popolo 
lorrà con me... 

SALVATORE 
(con accento desolato) 

L,.. guardami I.. 
Jedi 11 mio pianto.,. 

Vedi lo strazio 
D'un core affranto ... 
Morto all'amore... 
-$orto alla fh... 

LTORE 
> 

Ei che può tutto osar... 
3uca d'Arco ... 

MASAXIELLO 
I1 Duca ! 

SALTATORE 
I1 disleale 

Tutti tradisce ... la sua figlia istessa 
Egli immolava. 

MASANIELLO 
(preso da nuovo delirio) 

Taci !... al mare !... al mare !... 
vita è h... 

SALVATORE 

Ibben ! si muoia !. 
datene e boia; 
Roghi e patiboli, 
Prepari il Re !... 

f;lffisnniello fugge precipitosamente : Salvatore sino in fondo fa atta da 
rirld, ma r l corteo del Duca) 

Vita era a me l'amore 
quella donna ... 

MASANIELLO 
(delirando e prelzdendo per ?nano Salvatore) 

a... 

I '  
1 1 1  , 

l  

l 

. -  - 

ritorna col 

Vedi tu slill'onda 
Una fragil barchetta ? 

SALVATORE 
Mesaniello !... 

I1 tiio spirto raccogli ... Io I'ho perdirt 
Non riredrb più mai 
~ 'augiol  che tanto amai !... 

I I 



il Diicn d9Arcos - Fernaiidez - I2 Conte di Badajoz - Signori 
Cortiginui - Ufficiali - Salvatore. 

IL DUCA e CORO 
(entralado irritato) 

Si cerchi 11asaniello.. . 
SBI~VATORE 

(al Duca con forza) 
Dn questa iniqua corte 
Egli si invola ai perfidi 
Che a liii giurar la morte ... 

Duca 
* (offeso) 

Che intendi 3 
FERNANDEZ 

(con ira) 
Sciagurato !... 

SALVATORE 
(come s o p a )  

Qiicll'uom fu avveleiiato !... 
CORO 

Taiito egli ardisce ... 
FERNANDEZ 

(mettendo malzo alln spada) 

Inulto 
Non fia l'audace insiilto ... 

DUCA 
(trattenendo E'ernandez) 

Ferinnte !... 
(volgendosi al Conte d i  Baclajox e accennnndo a S(i2vcitore) 

A lui la spada 
Si tolga. 

CONTE 
(n Salvntore) 

Prigionier 
Ti1 sci ... 

47  

DUCA 
Si tragga a l  carcere !... 

SLLVATORE 
Io cedo al  tuo poter ... 
&la a Dio soltanto e a i  popoli 
Fu  sacro questo acciar ... 
Nè fia giammai che i despoti 
Lo debban profanar !... 

(spezza l a  spada ed esce col Conte d i  13ndnjos fra i soldati) 
Coao e FERNANDEZ 

Duca ... l'insaiio eccesso 
Ti affretta a vendicar. 

DUCA 
(con mistero) 

I n  inio poter è desso ... 
Cauti convien oprar !... 

(tutti  escono) 

SCENA SECONDB. I 

Portico che coiiduce all'oratorio - Sedili cli pietra - Qualche albbro 
fiori a l  di là delle invetriate, 

Suora Iues - Isnbella. 

ISABELLA 
(ewtrando nffnnnata) 

Presso il letto 
D'una suora morente 
Ali richiama il dover - Siilla sua b 
Tilttc iiel tcinpio preglierem fra po( 

ara 
:o ... 
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ISABEI~LA 

Giovane ... forse ... 
INES 

(con intenzione) 
E da profano amore 

Tradita, indarno qui cercò l'oblio - 
I1 dolor l a  consunse... 

(si inchina ed esce) 
ISABELLA 
Ah ! tale o padre, 

Sulla terra segnasti il fato mio! ... 
(sgtcilli d i  agonia. Isabella si  inginocchia piangendo) 

lonache, che attraversano i2 porticato per recarsi all'orato~zo. 

Alla chiesa muoviamo - invochiam pace 
Alla sorella che il Signor richiama ... 
3 i o  l a  ricovri ove ogni pena tace ... 
@ve si estingue ogni terrena brama. 

(arrestandosi con gesti d i  curiosità alla vista d i  Isabella e fornzuizdo 
dei gruppi) 
- Vedete ... è là ... 

Sul viso pallido 
Le sta il dolor ... 

- Chi mai sarà P . . .  
- La dicon figlia 

D'un gran signor ... 
- Del Duca d'Arco, 

Del vicerè.. . 
L a  figlia ell'è ... 

- Qui fu reclusa 
Dal genitor ... 

- Perchè ?... le solite 
Storie d'amor ... 

TL'TTE 
Dio ! quale scandalo ! 
Dio ! quale orror ! 

i s y ~ ~ l l o  di  cnijipa~tn) 

La campana! - Silenzio !... alla preghiera 
Iiitoriliilo le aricelle del Signor !... 
Son le gioie del mondo una chimera, 
E sol nel chiostro trova pace il cor. 

(entrano nell'oratorio) 

Isabella sola. 

Alla infelice suora 
Sol rea d'amor si apre una tomba - Tale 
I1 mio fato sarà, - Di lui che padre 
A me si noma, qual dolor, qual prece 
Vincer potria I'inesorato orgoglio ?.,. 
Qui incompianta morrb - Nè a qurll'amato, 
Che sol per me vivea, 
Giungerà, il grido del mio cor strnzi3to I 

Volate, o libere 
Aure dei cieli ... 
A lui volate 
Co'iniei sospir ! 
E le mie lacrime 
A lui recate, 
L'ansie crudeli 
Del mio soffrir ! 
Sotto la sqiiallida 
Volta iiilplacata 
Si frange i l  grido 
Del mesto cor. .. 
Ah ! la  mia povera 
Tomba ignorata 
Non avrli, lacrime, 
Non avrh fior ! 



Suorn Inuu e il Duca l)'?ircos. 

INES 
( introduce i l  Duca, g l i  addi ta Isnbella, indi si nl loi l tn~iu 

ISABELLA 
(volgeitdosi e vedeilil;> il Duca)  

Mio padre !... 
DUCA 

(colz seve] ità) 
A te  sgomento 

E l a  presenza mia !... Colpe~ol diiilque 
Ti  grida i l  core... 

ISABELLA 
Se i n  me colpa fosse, 

A' tuoi piedi cadrei ... venia implorando ... 
DUCA 

Ed io le braccia t i  aprirei, beato 
Di perdoiinrti - Oh ! vieni ... t 

Vieni all'ainplesso di colui  che i n  kerra 
Felice è sol ... quaildo l u  sei felice ... 

ISABEI.LA 
(esi tn~zdo) 

dniiqiie r e r  ?... placato 
Lo sdegrio tuo saria ? !... 

DUCA 
Sì... tut to ho perdonato ... 
I1 mio rigor t u  obblia ... 

ISABELLA 
(conte solira) 

E tu ancor m'ami ... o padre ! 
DUCA 

(abbracciandola) 
Ingrata! ... e il chiedi a m e ?  ... 

(coniinosso) 
Sola il mio bianco crine 
D'un fior geiitil t u  adorni ... 
De'mici cadeiiti giorni 
L'iiltimo raggio è in te. 

TSABELLA 
Come è soave il piangere 
Sovra i l  paterno seno !. . . 
D'un avvenir sereno 
L'alba riluce a me. 

DUCA 
Del c'riiostro a schiuderti venni le porte ... 

ISABELLA 
Sì ... in queste mura regiia la morte ... 

DUCA 
Te gli splendori ... te, o figlia, attendono 
D'amor le salite gioie,.. 

ISABELLA 
(con ansia) 

E fia ver ?... 

DUCA 
(quasi  esitando, e p ~ n r d a ~ i t l o l n  fiasni~ielzte) 

Per t e  le faci ... cl'imen ... gih sp l~ndo i~o  ... 
ISABELLA 

(con crescegzte crgitn~iolze) 
Tremo di leggere nel silo peilsier ... 

Duca 
(conle soprtr) 

Far  paghi i voti d'iiii iiom elle t'amn ... 
D9i1n iioin che sposa gi5 in cor t i  cliiania ... 

ISAEEI,LA 
(CON espressioize d i  spercr~iza,) 

Ciel !... 
DUCA 

D'un leale ... d'un generoso ... 
Clie noi protesse ... che noi snlvb ... 

IS,~BEI~LA 
(colz gioin)  

Dunque i miei voti !... 
DGCA 

Doinan tuo sposo 
Sarà ... Fernandez.., 



(nl.z.p li~cllzdo) 

No l,.. pria innrrb ! 
DUCA 

(col% ,ii~zì~eto) 

Ribelle ... ancora !... 
ISARELLA 

Pa,dre ... tri il sai.., 
A un altro core mia fè  giurai..  . 

. 

DUCA 

Nì. in rivelarmi la fiamiila iiiilegna 
Sulle tile gualicie sale il iossoi ?... 

ISABXLLA 

S~ibliizie è l'aoiiio che in coi nii regna, 
E vo snperbn di questo ainor ! 

Duca 

TLI c1i cluell'non~o segnar l a  inoite 
Vuoi dniiqiie ?.. . 

ISABELLA 

Cielo !... 
DUCA 

Nella inia corte 
Osò sfidarini - prigioiie è des~o... 
Se t,ii no1 salvi, cloinail mori h... 

IS.~BELI~.I 
(stl~>j~lichevole, sei~?pi.e i i t g i ~ " ~ ~ ~ ' . i ~ )  

Io l'amo, o padre - grar,ia per CSSO !... 

DUCA 

Cib che far devi ... tii i l  sai ... 
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DVCA 

r~'i!!32li0 R11.!OT 

Sguiii!)rn dal cor... 
{i i!ii;~ veildetta 
Sul i.c:o cii.tli.8. 

E illa leiieita 
Cal geiiitoi* 
Qiii la tua vita 
Si s t rugge~h.  

JS~\ I?ELI ,A 

?nili,e.. io rinunzio 
Per srnil1i.e a lui ... 
H a  d'altri sposa 
Ginmii~iii sarò ... 
c:anto 2 l'nulor 
CYie iii'nrcte in cor... 
I'ur cii'ei sia salvo, 
Litcta iilorrb .. 

(squillo d i  e ~ t n z l ~ n ~ z n )  

DUCA 
(nuvini~i losi  per frsci1.e) 

Più non mi rivedrai ... Del reo la testa - 
Doinarii sul patibolo catlrh ... 

IS.\EELLA 
i i l l ' i lc~ t7ol teiio?e e con  voce soffucuctitn, sci!:,~!i.c l i !g i~~occ l i i« tn  ste~ldeildo 
I c  bi.nccin) 

Eo... iio ! Padre ... ti arresta !... 
Cli'egli viva ... e il mio cor s'ii~i~iiolerS ! 

Duca 
(ritornn!?c?o ~,?.csso Is~iltclla) 

Al inio volere, 
I'iiglin, ti arreiicli ?... 

(sc~!lccn~~tloln)  
S7ieni allqnmpIesso 
Del gvnitor !... 

ISAGELLI! 
., . :?nl~sio !,.. salvalo !... 
Clorrb per esso... 

lio per sempre 
lli d ' 2 . n ~ ~ ~  ! 

(esce bn~~cc~lltatzdo col p.rtCr.ej 
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M o ~ a c n z  

/che saranno nppnvse in fondo nlln sce?zn) 

A l  sileuzio toriiiamo.. alla p~egl i iera .  . 
Soil le  gioie clel riloildo lilla chimera !... 

(nrrestniztlosi nlln vistn tle2 Dz~ccc e tl'Isa0~llia) 

Veh ... quante lacrime !.,. 
Qriailti sospjr !... 
Nè nil t a l  mistero 
Pot rem scoprir ?... 

A T T O  Q U A R T O  

Cancellata di ferro. 

T,a s cna è divisa per metà da uiia i nu r~g l i a ,  coperta di edera e fiori. - 
A siiiistra dello spettatore, i giardini clcl D~1c.a cd un aiigo!o clel I i a -  

lazzo, illuminato a festa, con gruliiii clic iiicttono al gi<l~.lilio. - Al 
finnco sinistro del p~lazzo, una torre. - l'iù in fondo, prcsso la torre, un 
cancello pralic~bile. - A clcslra, 1111 arigolo della Cliiosa del C'~iiiiir!c, coi1 
porta praticabile a tre grndirii. - A111 d e ~ t i n  drlla Chies~,  1111 buio coi- . 
ridoio clie coiiduco al coro dc!la incdcsiiila. - Più 111 foiido, il cariccllo 
m linea retta a quello clcl Duca. - 111 lontanC>riza il mare e il panorama 
(li Napoli. - Spinita l'alba. 

Geiiunrielllo n1 d i  li1 clcl rcc~zcello. 

GENNARIEI.LO 
(cn~~tnizr7o sul s1zn;zdoli;~o) 

l l i a  pecr,erella deli ! r ieni  allo lilare... 
Kella L:ircl~etta v'è 1111 let to  di fior ... 
L a  biaiica prora soniiglia 1111 altare, 
L'onde, e le s!e:!e, soriidori d'ainor.. 
Fa core, o p:-igioiiicr, 
Ripoqa iii noi bun fè ; 
D i  liberi& il seutier 
Dotiiai: fin schiiiso a t e  ! 

( s i  a l l o ~ ~ f n ~ ~ n )  



Tl Conto d i  IbnfinJon esce c 7 1 r l l ~  portri tlel CLrrt,T70 e r n  alla crlizcel~itta 

dove snrù ul,l-?c(rso Ccrrclii C 0 7 L  t t l z  grri lyo (li Biig:~!~t i ,  t u f t i  fluvolLI 

in ?zeri ~ ~ a a ~ ~ l c l l i  ed nriiinti d'arcliibi~gio. 

COXTE 
Chi è la ? 

Colto 
Coicclli ... 

CUNTE 
( q 1  1.c) 

E I : I G , ~ S T I  C C O I ~ C E ~ , ~ , ~  
Eiitiiaiii ... 

(tt(tti ~ i i t ! ' l i l / ~  gllril'~7i!i!ji!t 
ccis i.13 

Costo:. ? .. 
CO I:C:X,LI 

l r l l t t i  f ~ a t c ~ ~ i  ... 
G ci1 te d'oiioi. .. 

C:ci!io 

Piirci!è ci sia del vi110 ... 
IJiir c l ~ c  ci sin tlell'Bi ... 

COKTE 
A.1 teiripio Alasauiello 
01'3 verià ... 

C o m  
Il sappia111 ... 

O O X T U  

Ai varchi d!:lln cliiesa .... 
C'c?i:a 

Coll'aiiiii ci nppostia m... 
COSTE 

A 1111 scgno di Corcelli ... 
COEO 

Piiif ! liaiif !... s i i  lui tii.iai n... 
Ma,. .. l'oro id 

:I resto è iiostro nffar ... 
CONTE 

CORCEI.LI 
(ai covtlmgizi) 

Venite !... 
c0i:o 

Eiltiirini ... 
( f a n ~ z o  per a ~ v i a r s i ,  si sofermano] 

n e l  troiio e clelli~ cliiesa 
I clifeiisor noi siain ... 
L a  TTeigiil clel Csriiielo 
Ne assisterà dal ciclo !... 

(Corcelli e briganti  eiztrn,to 1be7ln c l~ icsn  dal  corrici o) 

Cono 
(i7ttcr1z0, dal lato del cnstcllo) 

l'er l'aiilc liilgeilti 
La gioia risiioni ... 
di lieti coilceilti 
lliii1,ondn ogni cor. 
Ai ballo. alle inciise 
L a  notte si (loiii, 
Sparisca11 gli sposi 
F r a  1111 iiernbo di i ioi!  



CONTE 
(n Srtlvntore) 

Libero siete. 
SALVATORE 

( ~ 0 ~ 7 1 . e ~ 0 )  
Libero! - A cui debbo 

L'inatteso favor ?... 
CONTE 

Alla clcmeiiza 
Dei Duca. (additnlzdo Zc chicsn) A voi qucl varco 

schiuso. 11 ciel vi guardi 
Da ogni inale, o signor! 

SII,T'ATORE 
(iilchircn9tdoci) 

Salute a voi ! 
(il Coizte eiztra nel castello) 

Strano ... sinistro addio !... Perchè la taiito 
IEramata libertà, sgomeiito è quasi 
A l  mio coi srnarrito ? - A IAasaniello 
Si corta !... Ei solo, quel l ~ a l e  amico, 
Ei potrà dirmi se Isabella 1-ive. 

(rn  pcr  scire re. Isci3clln, v i c c m n e ~ t e  nbbiglitrtu d a  -osa, co l~~c . i l dns1  1 1  
volto d~ utz velo I>ingico si aunizxa ilzplcieta e treil~cclzl~) 

Xsabclln Salvatore. 

ISABELLA 
Salvatore !... 

S A ~ ~ B A T O R E  
( C O I . I . E ~ Z ~ O  O lei) 

Isabella, ! o lieta sorte ! 

ero sei ! 

SALVATORE 
(coiz entusiixs?iao) 

Felice ! ebbro d'amor !... 

ISABELLA 
Pieth ! pietà, ! 

SALVATORE 
Che hai tu  T... 

ISABEI~LA 
Nel scn la morte ... 

SALVATORE 
(colpito) 

detto ... un detto sol !... m'ami t,n nncor ?.,- 

Col 
Veil 
Se l 

T I  f 

ISABELLA 
(af imtl~atct)  

di ... gli istanti volano ... 
,,, tuo periglio io tremo .. 

cor straziato a porgerti 
tili l'addio si-ipreiuo.. . 
è ver clie in'ami ... fuggiini l . 
'ato ... Iddio lo vuol! 

S .~CVA~'ORE 
(con c~ztusinsiizo\ 

A me l a  tomba scl~iuclesi .... 
Sereilo il dì mi arride ... 
X della vita ilil angelo 
Siil limitar nii uccide ! 

iechi a me la tenebra 
clie rivedo il sol ! 

ISABELLA 
,à, ! pietà !... 

chiucli i11 I petto ... 



ISABELLA 
È vero !,.. 

I I a  il labbro mio noti osa 
Svelarlo a te ... 

(siiono ilatevl~o e cnllto) 

SJLYATORE 
(c0lp;to) 

Qual siion ! 
(dopo breve pausa) 

Ciclo !.. tii.. . d'altri sposa !... 
(con f o ~ z n )  

P'll la !... 
IS,\XEI.T,A 

colla ~ltns~i, , tu nizgoscia e gr'ttnndosi ai l l i c ~ l i  (li Sc17rntore) 

Gran Dio ! perdon !. . 
SAT~VATORE 

(g~~nrdn~lrl»7a a~zsnnte) 

CJ,icl serto d'or ... In  geniina 
Ciic alla tua ninii risplende 
Il reo mister m'nppeiidc ... 

I s . \ n a ~ ~ b  

Xoii ilirlo! ... Dcli t a c i !  ... Se ad altri giurasti 
!,n, fetle di sposa, mia rilorte segnasti! ... 

[:e1 nodo ablsorrito, tua, vita fu il prezso! ... 

Oli cicl ! 
1s \cEI,tA 

Del tuo cuorc non mcrto i l  disprezzo !... 
SALVATORE 

Fin vero P 
T S A C B T ~ C A  

Dcl iii vittima !. . To t'amo !... 

BTORE . , H~bDen.,. se tu  rn>anii ... m1 segui.,. fuggiamo !... (con dolcezza) 
i'icrii, di gioia unvestasi 
)arh per noi l a  vita ... 
ieguimi e ogni altra iminagine 

Sin dal tuo cor baurlita ... 
Se dal tuo nmor qilest'anima 
Inebbriarsi 11tiò 
I1 paradiso agli angeli 
Invidiar non so... 

ISABELLA 
Segliirti e in un confondere 
Clol tiio destino il mio 
Di apesto cor, deh ! creclilo, 
$1 il primo, il sol desio !... 
3I:i iiii ginrameiito infrangere 
Forza rnortal non piiò : 
Al inio doler del1 ! lasciami ... 
Fiiggi ... salvarti vuo'. .. 

Gciriin rielllo, che esce dalla chiesa, Isabella, Salvatore. 

GENNARIELLO 
(n  Snlvuto~e)  

li11 ! ti tiovo. . . (rctpic1issit)zo) 

SALVAT~RE 
Geniiariello ! 

GENNARIELLO 
Vieni ! affrettati !. . . 

SALVATORE 
Che f u ?  ... 

GENRARIELLQ 
i n  l~eriglio 2: Masaniello.. . 

Ts A RELLA 

Xclo I.. . 



J!l u V I I L  

mormoi 

SALVATORE 
.''fi-ie lo sai t u  ?. .. 

GENNARIELLO 
-n 

Sinistre voci.. . 
L'a dentro attendono 
Sicarii atroci. 
Vieni ! soccorrilo 
D'opra e consiglio. . . 
Cieco al  periglio, 
Demente egli è. 

SALVATORE 
(ad Isabella) 

Risolvi !. . . seguimi.. . 
Esiti ancora ?. . . 
Fatal, terribile 
fi n noi quest'ora. 
Sul capo al misero 
Pende l a  morte, 
l l a  ainor più forte 
Favella in me !. . . 

ISABELLA 
Va, corri.. . affrettati.. . 
Salva l'amico.. . 
Collc mie lagrime 
Tj benedico !. . . 
I1 sacrifizio 
D'un vano ainore 
Fede e valore 
Bidoni a te !. .. 
(Snluatore e Gennariello si avvin~zo fretlolosi verso la chic 

(s i  ode nel tentpio u9za dct01?n2i0)lC) 
ISABELLA 

(mettendo u n  grido1 

Ah I . . .  
GENNARIELLO 

Troppo tardi ! 
SALVATORE 
' ' Isabella) 

ni !... 

È vano !. 

3i corra 

ISAI 
(resi: 

A MasaiLAb1 
e a morte !. . . 

(entra con Gennnriello nella chiesa) 

Lo protegga il ciel ! 

n Duca - Isabella il Conte. 

DEA 
rzdo dal castello, nccompagnnto dalle guardie ed alcuni cavalieri d i  
x corte che si fevvzano in fondo col Covate) 

Tu  qui ! . . . rientra ! 
ISABELLA 
(agitata) 

Padre !. . . in quella chiesa 
Una strage si  compie ... I1 reo delitto 
Clii comandò ? 

SALVATORE 
ui gradini della chiesa, pallido, ansante, col pugnale ctlla i11 

Tuo padre ! . . . 
DUCA 

Salvator l,.. 

Là. .. Masaniel fu spento.. . 
Vile ! ti1 pur morrai !. . . 

GENNARIELLO 
(trattenendolo) 

Arresta !. . . 



- .- 
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JSA R K I . I , A  

( iwterl~o~icxt iosi)  

Oh ! inio sgoil~ei~to ! 
Padre ! . . . 

DUCA 

SALTATORE 
(con rlis111 es?o) 

Va, sciagurato ! va,  maledetto ! 
Del reo tuo sangue rioii ruo'macchinrmi. 
Qilesto pugnale clie al  piè t i  getto 
Colne aiiatSrxa t i  giiiiiga al cor ! 

(grt in  il pugizolc n i  picrli del Dtcca) 
In  odio agli uomini, da Dio rcjetto, 
V ~ v i  a l  rimorso, vivi a l  terroi !. . . 

ORO ccuniazandosi col Covte 
(a l  D u c a )  

Nè t o  punisci l'ardire insauo T 

Dcc.1 
( t iasci~ric~zdo I .~nbcl la)  

Io lo disprezzo. - Vieni, Isnbclla !.,. 
Vieni allo sposo ! 

ISABELLA 
(esifando' 

Padre !... 

DUCA (C. S.; 

(sottovoce ad Isnbe77n) 

Iii mia mano 
Di cluello st,olto la vita è ailcor !. . . 

Va.. . va ! ritoriin alle f~lgei l t~ i  s taiize.. . 
Là, si esiilta . . .  si ride . . .  e qiii si miior ... 
Tii scoidei.ai fra le giocoi~de danze 
Una c!iiiiit.ra che ti parve ainor !. . . 
Tu la gioia berrai.. . bcrrai l'oblio 
Nei baci dello sposo.. . 

b i  

ISABEI 
(a l  corno del1 

E troppo !. . . 
DUCA 

(al Go~ztc di Baclajoz, sottovoce) 
A lui 

morte ! (acl Isabella) Vieni !. .. 
ISABELLA 

(raccoglievdo i l  pzrglinle gcttcito d a  Sccluatore) 
Mi percloi~i Iddio !. . . ( s i  fil'l>c,'l 

i co~~r l ia~ iscono  dal castello le Uainc c7c11[1 Corte, Paggi, SULIL) 

SALBATORE 
Cielo ! . . 

DUCA 
Figlia !. . . 

Oh! srentnra ! ili siin 111ario 
Trafitta !. . . 

 SAB BELLA 
Salvatore.. . 

Io maiico.. . 
(cade, so1.i-ettil ( la SaTuntore) 

Angelo mio ! 
DTJCA 

( a d  Isnbelln, i11 atto s~il)plic7~e~:oTe) 

Solo iino sgunido.. . 
Un detto al padre tuo . .  . 

GENNARIELLO e Cono DI DAaIE DELLA Coi:re 
Cielo ! essa muore I... 

( tu t t i  fanizo corolza ad Isabclla) 

Cresciuta al pinilto io fui ., 
Ora ... felice io soiio. .. 
7 .  ilre.. . per me. .  . per lui 

ploro il tuo perdoilo. 



re) 
u comprendi.. . or ,,, 

Di quale amor t'ainai 
Vivi.. . alla gloria,. . : 
Vivi !. .. lo impongo a 

( a  Salvato 
n ~ ;  

DBLVATOKE 

(inginocc7bi«to pvesso Isabella) 
Ohime ! tu mi abbandoni !... 
E a me la  vita imponi !... 
L'arte, la  gloria, il genio ... 
Tutto fu spento in te. 

DUCA 
Invan fui da quest'angelo 
Assolto e perdonato ... 
Iiiigge dal ciel sdegnato 
L'ailàtema su me. 

GENNIRIELLO 
( a  Salvatore) 

Fuggiam da queste porte ... 
Qui sotto è infamia e inorte ... 
Vivi ... alla patria ... all'arte ... 
Ella lo impose a te  ! 

CORO 
(sottovoce co?z nzestizia e terrore) 

Di Dio risali a l  trono 
Aiigelo del perdono ... 

SALVATORE 
(con  d i s p e ~ a z i o ~ z e )  

Morta ... è la vita nn arido 
Deserto ornai per me ! 

(T i i t t i  s i i ~ r o s t r a n o  sul cadavere d'lsabella. - Quadro generale- Cala la tclc 
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